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L’ORGANO DI REVISIONE 

 

VERBALE N. 12 DEL 17.11.2023 

PARERE  

SULLA PROPOSTA DEL D.U.P. 2024-2026 

 

Premesso che l'Organo di Revisione ha esaminato: 

• la proposta del DUP 2024-2026; 

 

Visti: 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

• il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili 
generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

PRESENTA 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta del DUP 2024-2026 dell’Unione Montana del 
Bassanese che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Franco Sebastiano Benvegnù 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

 
Il sottoscritto dott. Franco Sebastiano Benvegnù, Revisore Unico nominato con deliberazione 
del Consiglio dell’Unione n.9 del 23.08.2022; 

Premesso 

• che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di 
seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011; 

• che è stato ricevuto in data 16.11.2023 lo schema del DUP per gli esercizi 2024-2026, approvati 
dalla Giunta con deliberazione n. 29 del 17.11.2023, completi degli allegati disposti dalla legge e 
necessari per il controllo; 

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 

• visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 
 

Visto il parere espresso dal Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa avanzate dai vari servizi; 
 
L’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 
 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

 
L’Ente non è in disavanzo, non è in piano di riequilibrio, non è in dissesto finanziario. 
 
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti 
dall'all. 4/1 del d.lgs. n. 118/2011) ad eccezione del DUP che non è stato approvato entro il termine 
previsto dalla normativa, ossia il 31 luglio, in quanto non risultavano nella disponibilità dell’ufficio 
procedente dati attendibili e idonei ai fini della predisposizione di tale documento. Si dà atto, 
tuttavia, che questo non ha pregiudicato la capacità programmatoria dell’Ente, in quanto il DUP è 
stato presentato prima della presentazione degli schemi di bilancio di previsione. 
 
L’Organo di revisione ha verificato, sulla base degli appositi parametri, che l’Ente non risulta 
strutturalmente deficitario. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2024-2026 non è stata prevista 

l’applicazione di avanzo vincolato presunto. 

 

 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2024 

 

Dall’ultimo rendiconto approvato, come indicato nella relazione dell’Organo di revisione, si 
evidenzia che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 
- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 
- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  
- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 
- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati; 
- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile positivo; 
- gli accantonamenti risultano congrui. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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Il bilancio di previsione 2024/2026 prevede l’applicazione di una quota del risultato di 
amministrazione presunto costituita da fondi vincolati per € 0,00. 
 
L’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità 
ed attendibilità - siano suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel 
rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 
 
Utilizzo proventi alienazioni 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, 
legge n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis, comma 4, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135. 
 
 
Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 
economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in 
deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 
 

 

DUP 2024-2026 

 

Stanziamenti delle risorse 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio 
finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi 
dell’articolo 162 del Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il principio generale 
n.16 e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in 
ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 
 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo Pluriennale Vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata.  
 
Nel DUP 2024-2026, tra le voci di entrata non sono iscritte somme relative al Fondo pluriennale 
vincolato (FPV) in quanto, in base all’ultimo provvedimento relativo al riaccertamento ordinario dei 
residui, non sono state riscontrate spese esigibili nel triennio 2024/2026 finanziate da FPV. L’Ente 
provvederà a un riaccertamento ordinario dei residui prima di predisporre il Rendiconto 2023. 
 

Previsioni di cassa 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
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L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del 
comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto della tendenza della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti 
dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per le relative entrate. 
 
In merito alla previsione di cassa della spesa, l’Organo di revisione ha verificato che la previsione 
tenga in considerazione le poste per le quali risulta prevista la re-imputazione (“di cui FPV”) e che, 
pertanto, non possono essere oggetto di pagamento nel corso dell’esercizio. Tuttavia, non 
essendo stato costituito FPV, non ricorre la fattispecie. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che i singoli dirigenti o responsabili di servizi hanno 
partecipato alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento 
preventivo di compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL.  
 

FAL - Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 

restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

 

Entrate e spese a carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione 
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Nel bilancio non sono previste entrate e spese non ricorrenti. 
 
L’Organo di Revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2024-2026 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il Documento Unico di Programmazione e con gli 
atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni 
del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 
 
 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
Programmazione - DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenendo conto del 
contenuto minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 
d.lgs. 118/2011). 
Lo schema di Documento Unico di Programmazione è stato approvato con deliberazione di Giunta 
n. 29 del 17.11.2023 e verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale nella prima 
seduta utile. 
 
 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 
Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti 
con le previsioni di bilancio: 

− Programma triennale dei lavori pubblici 2024/2026 ed elenco annuale 2024; 

− Programma biennale degli acquisiti di forniture e servizi; 

− Programmazione fabbisogno personale a livello triennale e annuale (aggiornamento PIAO); 

− Piano alienazioni e valorizzazioni beni patrimoniali - Triennio 2024/2026; 
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Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è 
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
Il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati 
ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  

 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi ed il relativo aggiornamento è stato redatto 
conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo 
schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 
gennaio 2018.  
 
 

Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee 
di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate 
in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 
 
Il fabbisogno di personale per il triennio 2024-2026 tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni 
e per la spesa di personale. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione dei fabbisogni. 
 
 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 
 
Nel DUP è inserita l’alienazione dell’immobile sito in Comune di Valbrenta. 
 
L’Organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2024-2026 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti 
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2024-2026 

 

A) ENTRATE  

 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2024-2026, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate. 
 

Entrate da fiscalità locale 
 

Non ricorre la fattispecie. 
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Sanzioni amministrative da codice della strada 
 
La previsione riguardante i proventi da sanzioni amministrative appare congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse 
relative alle sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il 
D.M. 29 agosto 2018.  
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero 
dell’Interno dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per gli esercizi precedenti. 

 

Proventi dei beni dell’ente 
 
I proventi dei beni dell’Ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono previsti in € 3.200,00 
per subentro fitto attivo ufficio postale c/o ex sede municipale di S. Nazario. 
 

Canone unico patrimoniale 
 

Non ricorre la fattispecie. 
 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 
 
Non ricorre la fattispecie. 
 

Proventi dei servizi pubblici 
 

Non ricorre la fattispecie. 
 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

 
Acquisto beni e servizi 

 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni sono state costruite sulla base delle spese 
presunte dell’esercizio in corso. Quando si avrà contezza dell’ammontare dei ristori statali 
assegnati si provvederà a adeguare le previsioni con apposita variazione di bilancio.  
 
 

Spese di personale 
 
L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per 
spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 
appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58. 

L’Ente ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali individuate 

dall’art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, attuativo dell’art. 33, co. 2 

del D.L. 34/2020). 

 
La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2024-

2026 tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta coerente 
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con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha in servizio e non prevede di assumere 

personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 

31-bis del D.L. 152/2021. 

L’Ente, con riferimento a quanto previsto dal D.L. 34/2019, si colloca nella fascia e) della tabella 1 

del DM 17/03/2020, come risultante dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 29/11/2022. 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 
 
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

 
L’Ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con 
l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre 
informazioni previste dalla legge.  
 

 

Spese per acquisto beni e servizi 
 
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 

a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del d.lgs. 
50/2016; 

b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di 
riferimento del bilancio; 

c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
 
 
 

FONDI E ACCANTONAMENTI  
 
 

Fondo di riserva di competenza 
 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, è individuato tra la quota minima dello 0,30% oppure dello 0,45% 
(nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 del TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale delle 
spese correnti di competenza. 
 
 

Fondo di riserva di cassa 

L’ente ha stanziato nella missione 20, programma 1, il fondo di riserva di cassa, per un importo 
pari a € 30.000,00. 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL, in quanto non inferiore allo 0,2 % delle spese finali. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
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− nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) coerente con le previsioni di cassa; 

− gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 
nella colonna c) del prospetto relativo al fondo crediti dubbia esigibilità allegato al bilancio 
di previsione. 

 
L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto dell’accantonamento per l’intero importo. 
 
L’Ente ha utilizzato il metodo manuale. 
 
L’Ente ai fini del calcolo della media non si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 
107 bis DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo 
quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 
 
 

Fondi per spese potenziali 
 

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento alla missione 20 programma 3 del fondo 
rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente (compreso 
l’esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio) è congruo. 
 
L’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2024-2026 accantonamenti in conto 
competenza per le spese potenziali in quanto allo stato attuale non si evidenziano i motivi per dar 
corso all’accantonamento in questione. 
 
 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

 
L’Ente nella missione 20, programma 3, pertanto, ha stanziato il fondo garanzia debiti commerciali 
per un importo di € 15.000,00 
L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente: 
 

- ha effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti 
sulla Piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 

 
- ha posto in essere le attività organizzative necessarie per garantire entro il termine 

dell’esercizio 2022 il rispetto dei parametri previsti dalla suddetta normativa. 
 
 

ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Ente non detiene partecipazioni. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente NON ha effettuato l’accantonamento ai sensi 
dell’art. 21 commi 1 e 2 del D. Lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 
147/2013 in quanto non sussistono i presupposti di legge. 
 
L’Ente ha provveduto, con deliberazione di Consiglio n. 30 del 19.12.2022, all’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, ai sensi degli artt. 20 e 
26 del D.Lgs. n. 175/2016. 
 
L’esito di tale ricognizione è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 
90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014:  



Parere dell’Organo di Revisione sul DUP 2024-2026 Pagina 10 di 12 
 

- alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti; 
- alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio prevista dall’art.15 del 

D.Lgs. n.175/2016. 
 

Garanzie rilasciate 
 
L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 
 
 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

Finanziamento spese in conto capitale 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2024, 2025 e 2026 sono finanziate come segue. 
 
 
INVESTIMENTI FINANZIATI CON CONTRIBUTI PUBBLICI E PRIVATI: 
 

Anno 2024 2025 2026 

Importo 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

 
 

Contratti di locazione finanziaria 
 
L’ente non ha acquisito e non intende acquisire beni con contratto di locazione finanziaria. 
 
 

Limitazione acquisto immobili  
 
Non è prevista alcuna spesa per acquisizioni immobili. 
 
 
 

INDEBITAMENTO 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.  203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della 
legge 164/2016, non ha verificato che le programmate operazioni di investimento siano 
accompagnate dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti, in quanto non 
sono previste accensioni di nuovi mutui. 
 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art. 203 del TUEL. 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 
 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 
L’Organo di Revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 
 Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle previsioni definitive 2024-2026;  
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali re-imputazioni di entrata; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

 
  
b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti rispetto 
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento e alle scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 
d) Riguardo agli accantonamenti 
     Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 
 

 
 

CONCLUSIONI 

 
In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 

tenuto conto: 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 
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L’Organo di Revisione: 

 

- verificato che il DUP è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello Statuto 

dell’Ente, del Regolamento di contabilità, dei principi previsti dal TUEL e dalle norme del 

d.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto 

legislativo; 

- rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 

rispettare gli equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 

145/2018.  

 

Esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta del D.U.P. 2024-2026. 

 

 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
Dott. Franco Sebastiano Benvegnù 
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